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34° Anno Sociale   
Notiziario N. 8 -   Marzo 2013 

Rotary  Club  di  Cividale  del  Friuli 

“Forum Iulii” 

 

Motto del Presidente: SORRIDI SEMPRE – SORRIDI A TUTTI 



 
 
 

 
 

 
 
 
Il 13 luglio scorso la parete che ha sempre ospitato il Crocifisso e che dal 2006 vedeva solo 

una sua  riproduzione fotografica, ha ripreso ad accogliere il grande Crocifisso ligneo  medievale della 
fine del XII secolo. 
Questo avvenimento ha visto la presenza, nella Basilica di Santa Maria Assunta, dell’Arcivescovo di 
Udine mons. Andrea Bruno Mazzoccato che ha benedetto il Crocifisso restaurato. 

 
L’opera è stata sottoposta ad una serie di test scientifici e 
diagnostici, il cui esito ha contribuito notevolmente a capire la 
rilevanza storica e la complessità tecnica di una delle più 
importanti e rare sculture lignee medievali di tutto il territorio 
nazionale. 
La scultura è stata realizzata da un unico blocco di legno di 
tiglio in cui sono inserite le braccia per mezzo di incastri 
bloccati da chiodi di legno. 

 
Negli anni il Crocefisso ha subito diversi rimaneggiamenti  e 
restauri, il più invasivo dei quali è sicuramente quello del 
Settecento, probabilmente per “attualizzare” la scultura al 
gusto del tempo, e per esaltare la sofferenza patita da Cristo 
sulla croce.  

Successivamente, prima del recente restauro di questi anni, l’ultimo intervento documentato risale a 
Gino Marchetot di Grado, che ha rimosso le aggiunte più vistose, 
come per esempio  la pesante capigliatura, della quale restano tracce 
sulle spalle, sotto forma di vaste lacune, probabilmente ad opera dei 
collanti usati. 

 
A fianco alle particolarità dell’opera in se, che talora possono essere 
rilevate e comprese prevalentemente dagli addetti ai lavori, 
sicuramente la caratteristica che risalta anche agli occhi di chi non è 
intenditore, è la presenza della corona regale. Per questo dobbiamo 
riportarci all’iconografia dell’epoca carolingia, nella quale Cristo 
trasmette una sensazione di maestà, serenità e trionfo. Questa 
iconografia si protrae fino agli inizi del XII secolo, quando in Occidente 

si affaccia una iconografia che modifica i tratti della pittura bizantina: si passa 
dal Christus triumphans al Christus patiens, che appare con il volto sofferente e 

piagato, e con la corona di spine che sostituisce la corona regale. 
Anche la forma rotondeggiante del capo è un elemento ritenuto determinante ai 
fini del posizionamento della corona regale. 

 
La corona attuale è opera del Maestro orafo Giovanni Sicuro e, per la sua 
realizzazione ci si è ispirati alla corona del Cristo di de Portis del XIV secolo 
molto simile a quello del nostro Duomo. 
E’ stata posizionata  sul capo il 7 ottobre del 2012 in occasione dell’inizio 
dell’anno catechistico.  

 

LA FOTO del MESE –  Il Crocifisso del Duomo 



 
 

 
 

   
 

 
 Cari Amici, 
 
il mese di Febbraio è stato particolarmente intenso di emozioni, non solo per me, che mi ha 
visto preso dal viaggio in Tanzania, del quale ho già relazionato a chi di voi era presente 
all’ultima riunione, e del quale potete trovare qualche traccia nel Bollettino delle attività nelle 
pagine che seguono, ma è stato particolarmente intenso anche per le emozioni determinate 
da una serie di avvenimenti che si sono verificati intorno a noi. 
 
 Le emozioni all’interno del Club sono iniziate nella prima riunione, nel corso della 
quale abbiamo consegnato il Service di Natale al Presidente dell’Associazione Partecipa: 
così come è stato emozionante assistere alla rappresentazione teatrale dei ragazzi 
dell’Associazione, allo steso modo le parole di chi è impegnato  e i progetti, che in parte 
anche noi riusciremo a contribuire a realizzare fanno parte delle nostre emozioni. E poi, a 
conclusione delle nostre riunioni del mese di febbraio, abbiamo avuto le “emozioni del gusto” 
con l’assaggio della salsiccia calabrese – di Rossano. 
 
 Allargando un po’ l’orizzonte, penso che la rinuncia al Soglio Pontificio di Papa 
Benedetto XVI rappresenta un’altra grande emozione che abbiamo provato in questo mese: 
nella storia bimillenaria del Cristianesimo non si verificava da diversi secoli che un Papa 
rinunciasse. Riusciamo ad immaginare il tormento interiore che ha vissuto Joseph Ratzinger 
prima di giungere a questa decisione? 
 Il risultato delle elezioni politiche nel nostro Paese, che finora non lasciano 
intravedere uno sbocco per la governabilità, (“nave sanza nocchiere in gran tempesta”) 
rappresentano sicuramente un momento di grande riflessione per tutti noi. 
 
 Il mese di Marzo sarà un mese altrettanto  emozionante per il Club per gli 
appuntamenti che avremo, quali l’Interclub con Aquileia Cervignano Palmanova e con 
Hermagor, realizzatosi nei giorni scorsi, la conclusione del Forum sulla Pace, del quale 
allego più avanti il programma dettagliato, ed al quale vi invito a partecipare numerosi, le 
conviviali a casa Rapuzzi e nella nostra sede. 
 Ma sarà emozionante anche per le risposte che, comunque, dovranno arrivare dopo 
gli eventi di Febbraio: avremo il nuovo Papa, avremo un governo (!?), e concluderemo il 
mese con la Pasqua di Resurrezione. 
 
 Un pensiero particolare voglio rivolgerlo a questo evento che continuiamo a celebrare 
da più di 2000 anni, e voglio farlo  facendo mie le parole di Alberto Sordi, scomparso dieci 
anni fa nella notte tra il 24 e il 25 febbraio 2003: “E’ bello credere, e non si crede facendo 
tanti ragionamenti. Io sono cristiano. La vita mi ha sempre più convinto che il cristianesimo è 
vero. Che bisogno c’è di ragionarci su?”. 
 

 
Buona Pasqua 

 

 
 

 
 

LETTERA n. 8 del PRESIDENTE 



 

 
 
 
 
SITO  WEB  DEL  DISTRETTO  E  DEI  CLUB  
Per accedere al sito web del Club è necessario: 

 Entrare in Internet 

 Digitare: cividaledelfriuli.rotary2060.eu e  premere “Invio” 

 Cliccare sulle varie voci del Menu in verticale a sinistra per leggere le pagine dedicate al Club 

 All’interno di ogni pagina, cliccare sui titoli scritti in rosso per leggerne i contenuti 

 Se si vuole entrare nel sito del Distretto 2060, cliccare su rotary2060.eu (sotto la foto di Cividale) 

 Se si vuole entrare nel sito di uno degli altri 83 club del Distretto, impostare il nome intero del club senza 
spazi seguito da “.rotary2060.eu”.    Ad esempio: codroipovillamanin.rotary2060.eu 

 
 
 

IL  CLUB  E’  UNA  GRANDE  FAMIGLIA 

 

Il 19 febbraio Tommaso Marseu ha conseguito la Laurea 
in Diritto Internazionale Tributario presso l’Università Cà 
Foscari di Venezia (Sede staccata di Treviso). 
Titolo della Tesi: “La procedura amichevole nelle 
Convenzioni internazionali contro la doppia imposizione”. 
Il Club fa le sue congratulazioni a Tommaso ed ai suoi 
genitori. 
 
 

 

QUOTE  SOCIALI 
 

Ai pochi Soci che ancora non hanno provveduto al versamento della seconda rata semestrale 
(€ 450,00), scaduta il 31 gennaio, si ricorda che grazie alle quote possiamo continuare nelle 
nostre attività di servizio in scadenza (Ryla, Albarella, Bancone dl Duomo, Insieme per servire 
meglio, e altro).  
Per il bonifico bancario i dati sono i seguenti: 
RC Cividale del Friuli - c/o: Banca di Cividale - IBAN: IT 85F 05484 63740 025570018806  

 

 
AUGURI  DI  BUON  COMPLEANNO 

 
Buon Compleanno ai Soci nati in Marzo: 
Sergio Schiavi il 2  -  Franco Fornasaro l’8 -  Davide Simoncig il 14  -  
Espedito Rapani il 28 
 

 

 

SERVICE BANCONE del DUOMO 
 

Anche il Service per il restauro 
conservativo del bancone del Duomo 
posizionato sotto l’Organo maggiore ha 
trovato il suo compimento. 
A fianco due immagini del prima e del 
dopo.  
 
 

 
 
 
 

 

 

COMUNICAZIONI  E  INFORMAZIONI  AI  SOCI 

 





 
 
 
 
 
 

 
MARTEDI’  5 FEBBRAIO : APERITIVO CON RELAZIONE   
Riunione  n. 28  -    Presenti : n. 20 Soci   
 

E’ stato nostro graditissimo Ospite il Sig. Danilo Verzegnassi, Presidente dell’Associazione 
“Partecipa!”,  

“PARTECIPA!” è un'Associazione di volontariato per la disabilità, istituita il 12 luglio 2010, per 
espressa volontà di alcune famiglie e di alcuni volontari appartenenti all'Ambito Distrettuale del 
Cividalese, che hanno ritenuto di associarsi per perseguire finalità di solidarietà sociale a favore di 
persone disabili e di soggetti che si trovano in una situazione di svantaggio psichico, fisico, sensoriale 
o sociale di qualsiasi età. 
L'Associazione ha sede  presso i locali di proprietà del Comune di Moimacco (UD), destinati alle 
associazioni locali, siti in  Via Roma, 34. 

Il nostro Club, in occasione della Cena degli Auguri di 
Natale, ha raccolto tra i Soci e gli Ospiti la somma di 
1.200 Euro destinata proprio all’Associazione di 
Moimacco. 
Il Sig. Verzegnassi ha ricordato la breve storia e le 
finalità dell’Associazione, auspicando una maggiore 
apertura delle famiglie con giovani disabili verso 
l’integrazione di questi con la società. 
Ha citato, tra i metodi di assistenza, il teatro, la “pet 
terapy” per i casi più gravi e la formazione lavorativa per i 
casi meno gravi. 
Nel consegnare il contributo del Club, il Presidente 
Rapani ha annunciato la decisione di elevare a 2.000 
Euro la somma donata, aggiungendo 800 Euro  tratti dal 
bilancio annuale del Club. 

 
 
MERCOLEDI’ 13  FEBBRAIO : MOSHI - TANZANIA 

Partecipazione del Presidente Espedito Rapani al Service Odontoiatrico “Zahne fur 
Afrika” del R.C. di Hermagor (A). 
 

Mercoledì 13 febbraio alle ore 17,00 in una saletta 
dell’Hotel Crane, sede del R.C. di Moshi, abbiamo 
incontrato l’Architetto Wili MANINGO, attuale Segretario 
e President incomming del R.C. di Moshi. 

Erano presenti tutti gli 8 rotariani partecipanti al 
viaggio: 6 Soci di Hermagor, 1 di Klagenfurt ed 
Espedito. 
Il Presidente del R.C. di Hermagor Guenter 
Seebacher ha esposto a Maningo il motivo del loro 
viaggio collegato al  service che da un po’ di anni 
dedicano a questa zona della Tanzania. 
Nell’ambito del Service Il progetto Zahne fur Afrika è 
iniziato nel 2006  per un contatto del parroco di 
Karanka tramite la signora Brigitte Brandmuller con il 
R.C. di Hermagor. Dal 2006 il progetto ha visto la 
fornitura di una poltrona odontoiatrica, strumentario 
vario, apparecchiatura radiologica, e si è 
concretizzato nel 2009 con le cure ai primi pazienti. 

BOLLETTINO  DELLE  ATTIVITA’ DI  FEBBRAIO 2013 



 
Il tutto è stato realizzato a Uchira (circa 27 km ad 
ovest di Moshi, sulla strada che porta a 
Daressalam), nel contesto di una costruzione di 
una missione dove c’è anche un ambulatorio di 
medicina generale ed una infermeria. 
Lo studio dentistico è aperto di sabato mattina, e 
vi lavora il dott. Francis Roman, che ha il suo 
lavoro principale in Ospedale a Kibosho. 
Dal 2012 è iniziata una collaborazione con la 
clinica odontoiatrica dell’Università di Graz, che 
ha visto la presenza, solitamente in febbraio e 
settembre, di alcuni dentisti e studenti di quella 
clinica per lo svolgimento delle prestazioni 
odontoiatriche  per un periodo di due settimane. 
 

Le protesi vengono realizzate da Ernst Mrema, giovane tanzanese, che nel 2011 è stato tre mesi ad 
Hermagor, ospite a Casa Mickosky, per essere formato come odontotecnico nello studio dentistico di 
Wolfgang e di Angelica Mickosky e nel laboratorio odontotecnico di Hermagor che collabora con lo 
studio. 
Il tutto continua ad essere  coordinato dal Socio del R.C. di Hermagor Wolfgang Mickosky. 
Anche il nostro Club, durante la Presidenza di Niveo Paravano, ha contribuito a questo Service. 
 
 

MARTEDI’  19  FEBBRAIO : APERITIVO  CON  RELAZIONE 

Riunione  n. 29  -  Presenti : n. 19 Soci  -   n. 2 Ospiti 
 
Ospite-Relatore della serata è stato Mr. Klaus Becker, un imprenditore tedesco che vive ed opera 
negli USA.   Lo ha presentato il nostro socio Giovanni Battista Monchieri. 
Tema della relazione: “Il sogno americano è ancora realistico? Esperienze di un imprenditore 
straniero negli USA”. 
Mr. Becker è nato a Dortmund nel 1953. Ha svolto tutto il suo ciclo di studi primari e secondari in 
Germania ed ha avuto varie esperienze lavorative in Germania e all’estero (Italia, Brasile) durante le 
vacanze scolastiche. 
Nel 1979 si è laureato in economia a Bokum (D) e subito dopo si è trasferito negli USA dove, dopo 
cinque anni di duro lavoro e di “gavetta”, è riuscito, insieme ad altri soci, ad avere successo nel 
campo della commercializzazione dell’acciaio della Rhur.  
Da quel momento è iniziata per lui una nuova vita, perché si è integrato nel tessuto produttivo 
americano fondando altre società commerciali e partecipando alla vita lavorativa e sociale ad alto 
livello nel North Carolina. 
E’ sposato con una signora di origini messicane; hanno una figlia, Fiorella.  
 
Per sogno americano (American Dream) ci si riferisce alla speranza, condivisa sia dagli estimatori 
degli USA sia da parte degli abitanti, che attraverso il duro lavoro, il coraggio, la determinazione sia 
possibile raggiungere un migliore tenore di vita e la prosperità economica.  

Questi valori erano condivisi da molti dei primi coloni europei, e 
sono stati poi trasmessi alle generazioni seguenti. Cosa sia 
diventato il Sogno Americano, è una questione continuamente 
discussa; alcuni ritengono che abbia portato ad enfatizzare 
esclusivamente il benessere materiale come misura del 
successo e della felicità. 
Oltre a descrivere la sua personale esperienza americana, Mr. 
Becker ha voluto far conoscere la situazione attuale in cui si 
trovano gli USA, nel tempo della crisi economica e nel tempo dei 
cambiamenti sociali innescati dalle politiche del Presidente 
Obama, con particolare riferimento alla riforma sanitaria per 
sostenere la quale lo Stato Federale impegna enormi risorse 
tratte dalla fiscalità generale. 

In sintesi, il sogno americano esiste ancora, ma in forme più modeste di un tempo:oggi, per avere 
successo bisogna lavorare molto più duramente rispetto ai decenni scorsi. 

 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti_d%27America


 

MARTEDI’ 26 FEBBRAIO : SERATA DELLA SALSICCIA CALABRESE     
Riunione  n. 30  -  Presenti :  n. 19 Soci  -  n. 11  Consorti  -  n. 1  Ospite 
 
Il nostro Presidente Espedito, nell’ambito delle serate culturali gastronomiche, ci ha tenuto una 
interessante relazione dal titolo “La salsiccia calabrese – di Rossano”. 
 
La relazione è partita proprio dal titolo, che mette in evidenza 
la specificità della ricetta della salsiccia di Rossano rispetto a 
quella di altre zone non solo d’Italia, ma della stessa 
Calabria. 
Ci ha raccontato e ci ha fatto vedere le immagini di alcune 
fasi della lavorazione del maiale, che, nella sua famiglia si fa, 
per tradizione decennale, il 26 dicembre, giorno di Santo 
Stefano e compleanno di sua mamma. 
La prima giornata, quella della macellazione, è dedicata alla 
scuoiatura con l’acqua bollente e appositi raschietti, alla 
eviscerazione, alla pulizia accurata delle budella e alla 
divisione dell’animale in due parti, dopo di che si cominciano a tagliare i primi pezzi che serviranno al 
pranzo di quel giorno: la carne per il sugo che condirà la pasta, tradizionalmente fatta in casa, la 
carne per lo spezzatino, cucinato secondo una antica ricetta, il filetto alla griglia, il fegato avvolto nella 
“rete”, il tutto per una trentina di persone tra famigliari e amici. 

 
Per la tipologia dei salumi che si fanno nella zona di Rossano, e 
per il clima mite anche nel periodo invernale, la lavorazione delle 
carni inizia il giorno successivo. 
Espedito ci ha spiegato che la salsiccia viene fatta utilizzando la 
pancetta, la lonza o la coscia e l’ossocollo. Viene tritata 
utilizzando un inserto con fori di diametro di circa 1 cm, e viene 
condita esclusivamente con sale, peperoncino dolce e piccante 
e semi di finocchio: null’altro deve essere aggiunto a questi 
ingredienti!!! L’impasto viene poi insaccato nelle budella e le 
salsicce vengono appese ad asciugare. 
 

Per la cottura classica, che deve avvenire almeno dopo 4 o 5 
giorni, viene utilizzata esclusivamente acqua, oppure può 
essere grigliata o fatta al sugo. 
Siamo passati quindi all’attesa degustazione: le salsicce 
erano state preparate a Rossano il mercoledì precedente e 
portate a Perugia dalla mamma in occasione della laurea della 
nipote Marianna, sono state messe ad asciugare a Cividale 
(sono quelle della foto!!!!) e poi … cotte e mangiate, 
accompagnate da un ottimo Schioppettino di Cialla offerto dal 
nostro Socio Pierpaolo Rapuzzi! 

Dopo la salsiccia, abbiamo potuto assaggiare i “crustuli” fatti 
dalla mamma di Espedito la settimana prima. 
Alla fine della piacevole serata il Segretario e Past President 
Andrea Stedile ha voluto ringraziare il Presidente Espedito a 
nome di tutti i Soci. 



 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
   
  
 
 
 
 
 
 
 
 

Presenze :  >50% : n. 20   -   <50% : n. 16   -   Dispense (D) : n. 2  

 

 

 
 
 

SOCI PRES % SOCI PRES % SOCI PRES % 

AVON 8 27 ERMACORA 10 33 RAPANI 30 100 

BALLOCH 17 57 FERLUGA 21 70 RAPUZZI 16 53 

BALUTTO          14 47 FORNASARO 6 20 RIZZA 30 100 

BARBIANI 28 93 FROSSI         11 37 SACCAVINI  26 87 

BEARZI           D 1 10 
 

2 7 LONDERO 29 97 SALE 13 43 

BIANCHI 18 60 MARINIG 26 87 SCHIAVI         1 3 

BOLZICCO 6 20 MARSEU  19 63 SIMONCIG 18 60 

BRUNETTO 16 53 MONAI          D   STEDILE 30 100 

BUTTAZZONI 8 27 MONCHIERI 30 100 VOLPE 19 63 

             NOVELLI 8 27 VUGA            5 17 

D’EMIDIO 28 93 PARAVANO 7 23 ZAMO’           1 3 

DI MARTINO 19 63 PELLEGRINI 12 40 GIACCAJA 6/7 88 

DOMENIS 17 57 PETRONI 3 10    

PRESENZE SOCI DAL 01/07/2012 AL 28/02/2013 (n.30 riunioni) 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

   
 

 

   

   

   

 

   

   

   

 
   

 

 

 

Rotary Club di Cividale del Friuli 

PROGRAMMA di MARZO 2013 

MARTEDI’  5 Marzo  
 

Riunione sostituita da quella di Sabato 9 marzo 

MARTEDI’  12 Marzo Ore 19,45 RIUNIONE N. 32 
  

- Relazione del Dott. Marco BISCIONE 

 Direttore dei Civici Musei di Udine: 

“Musei, patrimonio culturale e società” 

Sorridi sempre 

Sorridi a TUTTI 

MARTEDI’ 26 Marzo Ore 19,45  RIUNIONE N. 35 
 … last minute …   Serata con Consorti 

  

Relazione: “I riti della Settimana Santa a Rossano” 

SABATO  9 Marzo ore 17.00 Piazza Libertà - Udine RIUNIONE N.31 
 

INTERCLUB 
  con R.C. Aquileia Cervignano Palmanova e R.C. Hermagor 
 

- Il Tiepolo ai Civici Musei di Udine: visita guidata alla Mostra 
 

Seguirà Aperitivo rinforzato alla Casa della Contadinanza – Castello 
di Udine  

MARTEDI’  19 Marzo Ore 20,00 RIUNIONE N. 33 
CAMINETTO a Casa Rapuzzi 

 

Come tradizione, saremo graditi ospiti di Pierpaolo Rapuzzi e dei 
suoi Genitori nella loro casa di Cialla di Prepotto per una serata 
conviviale. 
 
Per evidenti motivi organizzativi, i Soci sono invitati a dare l’adesione 

entro martedì 12 marzo a stedile@informaticazeta.it  

VENERDI’  22 Marzo Ore 17,00 – 19,00 RIUNIONE N. 34 
Sala degli Archi - Convento  San Francesco - Cividale 

 

Esposizione dei lavori collegati al Forum sulla Pace dal titolo: 

“ La pace attraverso gli occhi dei ragazzi” 

mailto:stedile@informaticazeta.it

